
TUnità 
Giornale + Libro L. 2000 
Giornale 
del Partito 
comunista 
italiano 

Anno 66". n. 295 
Spedizione in abb. post gr. 1/70 
arretrati L 4000 
Venerdì 
15 dicembre 1989 * 

Editoriale 

Chi governa 
lo Stato 
di Ftanceschiello? 

s 
LUIQIBCRLINOUER 

ulla Stampa di ieri l'on. Carlo Donai Cattin, 
ministro della Repubblica, interrogato nel 
Transatlantico di Montecitorio sullo sciopero 
dei controllori di volo, ha avuto modo di assi
milare la nostra amministrazione pubblica 
allo Stato di Franceschiello. Lo ha fatto in te
ma di precettazione, ma la cosa non cambia. 
Lo ha fattaLasciamo un attimo da parte l'oc
casione specifica che ha dettato un tale giu
dizio. Lasciamo da parte la delicata questio
ne del conflitto oggettivo fra due diritti - il di
ritto di sciopero per gli operatori ed il dintlo 
al servizio per gli utenti - e la difficolti di 
conciliarli e risolverli. 

Lasciamo da parte la complessa questio
ne dell'autodisciplina sindacale nei pubblici 
servizi e quella della natura e delle forme del
la precettazione. Siamo di fronte alla positiva 
ripresa di una serie di agitazioni che vengo
no sempre più esprimendo le tensioni sociali 
degli ultimi anni, per troppo tempo control
late e cloroformizzate da una politica pater
nalistica e di contenimento dei diritti sociali, 
tesa nei fatti ad un progressivo rivolgimento 
conservatore delle precedenti conquiste. An
che se le legittime lotte del lavoro non posso
no oggi sconvolgere l'erogazione di servizi 
essenziali alla vita del paese. 

Lasciamo uri attimo da parte tutto ciò: re
sta lo Stato di Franceschiello, Non si capisce 
bene di che Stato voglia parlare Donat Cattin, 
se di uno Stato di Perengana, o di che altro. 
Certamente non della Repubblica italiana, di 
cui da tanti lustri egli e il suo partito sono gui
da ininterrotta. 

e si capisce con chi se la prenda, Donat Cat
tin; certamente nop con se stesso né col suo 
partito, che di quanto accade nello Stato ita
liano sonò da tempo saldamente responsa
bili, e non IrgcndanciSttHredi (Ms.erio.pgli 
lamenta Ira le righete strapotere delle corpo
razioni, che spesso inquina lo Stato; e ricor
dando Franceschiello allude all'amministra
zione borbonica, alla corruttela intema ai 
pubblici poteri, con la veemenza - implicita 
in quel richiamo storico - degna di una filip
pica da opposizione. 

Singolare paese, il nostro, in cui un mini
stro della;< Repubblica si colloca disinvolta
mente all'opposizione. Che cosa mai do
vranno insegnare I manuali di diritto costitu
zionale? Proviamoci noi a suggerirlo, qui, in 
due parole: un ministro della Repubblica si 
pud permettere comodamente di collocarsi 
all'opposizione quando lo Stato finisce per 
smembrarsi a causa della disarticolazione 
dei corpi che dominano la società, e quando 

* il sistema politico è bloccato, non ha ricam
bio., 

' Questo è oggi il nostro Stato: la mancata 
alternanza gli è letale, ed è causa prima della 
gravissima crisi della pubblica amministra
zione, dèi servizi, della legatile in una buona 
metà del paese (alludo alla criminalità e al
l'occultismo, specie al Sud), 

Questa idea-chiave abbiamo il dovere di 
dimostrarla e gridarla a gran voce: non è as
solutamente possibile risanare la morale po
litica, la pubblica amministrazione, i servizi, 
tutta la macchina dello Stato se non c'è ri
cambiò, se non vince l'alternativa. L'unico 
modo di aver successo in questo campo è 
quello di ter felice Donat Cattin, di offrirgli la 
tribuna naturale per le sue filippiche contro 
lo Stato ed il governo: i banchi dell'opposi
zione. 

Il 57% dei voti al candidato delle opposizioni: la maggioranza assoluta esclude il ballottaggio 
Santiago impazzita di gioia. Le presidenziali turbate dall'omicidio di un «carabinero» 

Il trionfo dì Aylwin 
In Cile è tornata la democrazia 
Patricio Aylwin, il candidato delle opposizioni alle 
prime elezioni libere svoltesi in Cile dopo sedici anni 
ha trionfato: secondo stime fornite dal governo su un 
primo campione di 1.000 seggi, ad Aylwin andrebbe 
il 57% dei voti. Un risultato superiore perfino al refe
rendum che vide la sconfitta di Pinochet e che ha 
portato a queste prime elezioni. La grande gioia di 
Santiago turbata dall'omicidio di un «arabinero». 

PASQUALE CAMELIA GUIDO VICARIO 

•«.SANTIAGO Quando in Ita
lia era ormai notte, a Santiago 
esplodeva la gioia popolare: 
canti, balli, una grande festa 
durata per ore mentre il palaz
zo della Moneda, la sede pre
sidenziale, veniva circondata 
da carabineros armati. Il Pae
se ha davvero voltato pagina, 
e nel modo pia netto. A Patri
cio Aylwin, il candidato delle 
opposizioni alle elezioni cile
ne (le pnme libere dopo 16 
anni di dittatura), lo spoglio 
del 14 per cento dei suffragi ( 
oltre 650.000 schede) dà olire 
il 57% delle preferenze. Un 
trionfo superiore allo storico 
risultato del referendum dello 
scorso anno. Persino il dittato

re Pinochet-è stato costretto 
ad ammettere a denti stretti la 
sua sconfitta: Questa è la ten
denza...*. Al candidato della 
destra va, per il momento, il 
27,9 per cento delle preferen
ze. Al terzo posto, il candidato 
del partito di Centro-centro, 
Francisco Errazuriz, che rac
coglie il 14% dei voti. Ma per 
Aylwin la vittoria è doppia. 
Conquistando la maggioranza 
assoluta il tender dell'opposi
zione non sarà costretto a ri
correre al ballottaggio. Intervi
stato all'apertura dei seggi, 
Aylwin aveva detto: "Credo 
che stiamo marciando bene; 
mornenU come questi vanno 
presi cori serenità e saggezza», 

A MOINA » TUTINO APA0IHA4 Patrick) Aylwin 

Disanno in Europa 
A Vienna 
raccordo è pronto 

DAL NOSTRO INVIATO 
LUCIANO FONTANA 

• 1 BRUXELLES. Gli americani 
propongono per la Nato degli 
anni 90 un ruolo più politico e 
meno militare. E, a riprova, il 
Consiglio atlantico riunito a 
Bruxelles approva e presenta 
al tavolo di Vienna una bozza 
di accordo per la riduzione 
delle armi convenzionali. Il te
sto propone ì tetti per armi e 
truppe che Usa e Urss potran
no mantenere sul territorio eu
ropeo: 275.000 uomini, 16.000 
pezzi d'artiglieria, 28 000 blin
dati, 20.000 cani armati, 5.700 
aerei da combattimento, 
1.900 eliconeri. Il «nuovo at
lantismo* voluto da Washing
ton fa, cosi, le sue prime pro
ve sul terreno del disarmo, un 

terreno privilegiato per la nuo
va era che si apre nelle rela
zioni fra Est e Ovest Ma i nuo
vi compiti prevalentemente 
politici dell'Alleanza suscitano 
anche qualche perplessità, sia 
da parte francese che bntan-
nica. Secondo De Michelis, 
non si tratta comunque di 
questioni «da risolvere e appli
care nelle prossime settima
ne». Tuttavia, a sottolineare ì 
cambiamenti radicali della 
scena intemazionale, il Consi
glio atlantico ha ricevuto l'an
nuncio di una visita che farà 
storia: quella del ministro de
gli Esteri sovietico Shevard-
nadze, martedì prossimo, al 
quaruer generale della Nato di 
Bruxelles. 

A PAGINA S 

Confermati I lo di AtìanlmPc^w 3$nKWia ai giudici 

Carli accusa i vertici Bnl: «Sapevano» 
«Servizi segreti 
unificati» 
propone Andreottì 

CARLA CHELO 

••ROMA. Una battuta secca 
contro ì vescovi che hanno 
osato criticare la debolezza 
(fello Stato nella lotta alla cri
minalità organizzata, frecciate 
anche ai sindaci della Locri* 
de, ai funzionari che si per
mettono di parlare con i gior
nalisti e persino all'alto com
missario Sica, non per gli scar
si nsultati ottenuti, ma perché 
ha rilasciato un'intervista. An
che i magistrati e la stampa si 
prendono la loro parte di criti

che. I servizi segreti funziona
no male: forse riunificandoli 
andrebbero meglio. La ricetta 
di Andreottì per alzare la ri
sposta dello Stato alla sfida 
mafiosa si limila a questa «La 
situazione è ogni giorno più 
drammatica - commenta Lu
ciano Violante - ma nella re
lazione del presidente del 
Consiglio non siamo riusciti a 
scorgere nessuna concretez-

A PAGINA» 

Traffico d'armi verso Tirale in guerra. Fondi neri. Gui
do Carli, davanti alla commissione Finanze del Sena
to, ha affacciato inquietanti sospetti sulla vera storia 
della filiale di Atlanta della Banca nazionale del lavo
ro ed ha reso noto che dirìgenti a Roma sapevano. 
Le notizie fornite da Carli provocheranno; martedì, 
un rinvìo della decisione sulla costituzione della 
commissione d'inchiesta chiesta da Pecchioli e Riva. 

GIUSEPPE P. HENNILLA 

M ROMA. Nelle stesse ore in 
cui il ministro del Tesoro rife
riva alla commissione Finanze 
sconcertanti novità sull'affare 
Bnl-Allanta. un funzionano 
della Banca d'Italia consegna
va nelle mani de) procuratore 
della "Repubblica, Ugo Giudi-
ceandrea, il .voluminoso dos
sier con i risultati dai'ispezjo-
ne della bancacerìtrateT^lo-
no anche i nómi dèi dirigenti 
della Bnl che sapevano degli 
abusi, delle anomalie, delle 
attività fraudolente della filiale 
americana diretta da Chris 
Drogoul. Il ministro non ha 
smentitq l'ipotesi che dietro i 
finanziamenti dalla Georgia 

verso l'Iran ci siano traffici ille
citi di materiali bellici. Ed è 
più di un consistente sospetto 
l'esistenza di fondi neri e forse 
tangenti. La commissione Fi
nanze, di fronte alle «gravi e 
sconcertanti» notizie fomite 
da Carli, ha deciso di chiedere 
una proroga di un mese al
l'aula per riflettere prima di 
decidere sulla costruzione di 
una commissione parlamen
tare d'inchiesta proposta da 
Pei e Sinistra indipendente. 1 

senatori comunisti e indipen
denti Massimo Riva, Silvano 
Andriani, Alfio Brina, Carmine 
Garofalo, Lionello Bertoldi 
nell'audizione del ministro 
leggono un rafforzamento del
la richiesta di far indagare an
che il Parlamento. Anche per
ché Carli ha annunciato che 
non ha e non avrà altri docu
menti da trasmettere al Sena
to. I punti ancora oscuri sono 
ancora numerosi e riguardano 
anche il grado di coinvolgi
mento dei dirigenti centrali 
della Bnl. Riva, dal canto suo, 
ha già annunciato una defini
zione del primo articolo della 
proposta per la commissione 
che riguarda, appunto, l'og
getto dell'indagine. Alcuni in
terrogativi li pone Angelo De 
Mattia responsabile credito 
della Direzione del Pei: un'a
zione fraudolenta in danno 
della Bnl o una grande •con
nection» intemazionale avvol
gente governi e poteri extra
statuali, anche occulti? 

GILDO CAMPESATO A PAGINA 13 

DOMENICA PROSSIMA 
CON L'UNITÀ 

• 
«LO STRAORDINARIO 1989» 

Le rivoluzioni ' | » 
democratiche nell'Est | ^ ' 
e la perestrojka sovietica, 
la fine delle guerre locali, 
l'allarme per la 
sorte della Terra, 
Il narcotraffico j 
e la lotta alla droga: i 
l'anno che ha cambiato ' 
lo scenarlo del mondo 
ricostruito attraverso 
gli articoli dell'Unità. 
In più il testo integrale 
del saggio 
di Mikhail Gorbaciov 
pubblicato dalla -Pravda. 
sulle idee del socialismo. 

UN SUPPLEMENTO DI 24 PAGINE 
NUMERO DOPPIO A 2.000 LIRE 

Donat Cattin: 
«Via i sindacati 
dalla guida 
dell'lnps» 

Mario Colombo si insedia 
nella presidenza dell'lnps, e 
il ministro del Lavoro attac
ca a fondo l'Istituto annuo* 
dandone la fine della gestio
ne sindacale. Pensioni inte
grative? Solo dopo una leg-

^ ^ ^ ^ ^ ^ _ ^ ^ ^ ^ _ gè, e non in concorrenza 
con l'Ina, ha detto Donai 

Cattin, che lamenta l'eccessiva autonomia dell'lnps. E la ri
forma previdenziale? Correggere il sistema a ripartizione. 
Sindacati infunati. Andnani (Pei) : .Vuole un sistema mutua
listico sottomesso all'arbitrio dell'Esecutivo». t p < 0 i W > -|3) 

Aerei, ancora 
scioperi 
Oggi termina 
il Blocco Fs 

Nonostante l'ennesima pre
cettazione del ministro Ber
nini e 17 informazioni di ga
ranzia inviate dal giudice 
che li ha convocati per II 22 
e 23 dicembre, i controllali 
di voto della beta non de
mordono: oggi e domani di 
nuovo sciopero. Termina, 

invece, oggi alle 14 lo sciopero dei Cobas Fs. Oggi si ferma
no medici e dipendenti delle farmacie pnvate. (n un'Intervi
sta aW Unità Gino Giugni accusa le vischiosità istituzionali 
dei ritardi della legge sugli scioperi. A PAGINA 1B 

IL SALVAGENTE 
domani il numero 40 

«L'ARTIGIANO» 
Dal meccanico 

all'idraulico 
all'estetista: 

come scegliere, 
che cosa pretendere 
AU' lNTUNO U PAGINA 

In clinica a Madrid 
sta morendo 
Silvana Mangano 

ALBERTO CRESPI A PAGINA 27 

Gli inquirenti hanno trovato in un covo fotocopie «sospette» 

La mafia stava preparando 
un nuovo attentato a Falcone? 
Era in preparazione un nuovo attentato per ucci
dere Giovanni Falcone? O i frequentatori del covo 
di via Federico sapevano qualcosa del fallito ag
guato di quest'estate? Insieme agli elenchi di com
mercianti e professionisti che pagavano la mafia 
nella sona di Palermo ovest sarebbe stato trovato 
altro materiale interessante. Si giustificherebbe co
si l'impenetrabile riserbo degli investigatori. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 
SAVINO LODATO 

••PALERMO Nel covo di 
malia In via Imperatore Fede
rico sono slate trovate nume
rose fotocopie che riproduco
no la vecchia copertina di un 
settimanale. Questa copertina 
raffigura un primissimo plano 
del giudice Giovanni Falcone 
circondalo da un cerchietto 
rosso, come fosse l'inquadra
tura di un mirino. Pare sia 
questa la delicatissima traccia 
nella qu«le si sono imbattuti -
il 7 dicembre - gli investigatori 
che hanno messo a segno 

quella perquisizione. Solo del
le fotocopie, per quanto inso
lite? O c e dell'altro? E sorto 
comunque un interrogativo: 

3ual è stata per gli abitatori 
el covo la necessita di dotar

si di un simile corredo foto
grafico? La faccia di Falcone è 
conosciuta. Un macabro pro
memoria? La certezza, in 
qualche modo, di uno scalpo 
Imminente? O un eccesso di 
zelo da parte del ragioniere 
che annoiava diligentemente 
entrate e uscite nel suo rudi

mentale libro dei taglieggiati? 
Una coincidenza comun

que ha fatto alletterei via Im
peratore Federico si trova in 
quella stessa parte di città 
(dal punto di vista dei rigidi 
confini temtonali di Cosa no
stra) in cui ricade la villa del-
l'Addaura dove - il 19 giugno 
di quest'anno - Falcone e due 
giudici svizzen nmasero vivi 
per miracolo. Gli agenti di 
scorta - come si ricorderà -
riuscirono ad evitare in extre
mis l'esplosione di 58 cande
lotti di gelatina Esiste un lega
me fra gli ignoti abitatori del 
covo e la mancata strage di 
quest'estate? Oppure era in 
preparazione un replay dì 
quell'agguato7 

Inutile cercare di saperne di 
più, ma il ritrovamento di 
quelle Fotocopie spiegherebbe 
parecchi aspetti del curioso 
giallo che si è alimentato a 
Palermo ali indomani delle 
mancate rivelazioni del capo 

della squadra mobile. 
Spieghiamo meglio Arnal

do La Barbera, dingente della 
Mobile, quella mattina fece n-
ferimento ad un nome clamo
roso emersoda quella perqui
sizione Se l'ipotesi è esatta il 
fraintendimento fra il funzio
nario e t cronisti non sarebbe 
altro che il risultato di una 
coincidenza perversa: con i 
cronisti che davano per scon
tata la presenza di quel nome 
nel libro dei pagamenti e il 
poliziotto invece a rispondere 
su un'altra lunghezza d'onda. 
Sarebbe anche spiegata la vi
sita del giudice Giovanni Fal
cone alla Mobile, .altrimenti 
atipica per il semplice ritrova
mento (quel sabato pomerig
gio) di un cadavere sotto il 
ponte di via Giafar. E anche, a 
volersi spingere avanti, la cir
costanza registrata da alcuni 
giornali di un Falcone visibil
mente scosso propno nei mo
mento in cui varcava la soglia 
degli uffici di polizia. 

Giù le mani da Retro Longo 
•LI La persecuzione giudi
ziaria, politica e morale nei 
confronti del compagno Re* 
tro Longo (della Direzione 
del Psi) non accenna a inter
rompersi. Anzi-, con la richie
sta del pubblico ministero 
Francesco Greco di sette an
ni e sei mesi di reclusione 
(più due milioni di'multa) 
perla vicenda delle tangenti 
•cornee, lafcampijgna calun
niosa e pretestuosa contro il 
compagno Longo raggiunge 
il suo culmine. Se, infatti, i 
sette anni e sei mesi richiesti 
rivelano la determinata vo
lontà difettare un'ombra sul 
passato de) compagno Lon
go, i due milioni di multa 
(alla luce della psicologia 
dell'imputato) costituiscono 
addirittura il palese tentativo 
di distruggerlo nel Tisico e 
nello spinto. 

Il compagno Longo - or
mai tutti gli italiani lo hanno 
capito - è solo un uomo 
sfortunato. Mentre, per 
esempio, gli altri iscritti alla 
P2 sono attualmente dirigen
ti d'industna, presidenti di 

MICHELI SERRA 

enti pùbblici, e insomma il 
più pirla è come minimo sot
tosegretario, l'ex segretario 
del Psdi ha visto compro
messa la propria camera po
litica e ha disceso tutta intera 
la china dell'annientamento 
politico, fino al punto di es
sere ammesso nella Direzio
ne dei Psì. Perché? Perché? -
ci chiediamo tutti - deve pa
gare solo lui, che, insieme 
alla macchietta Gervaso, del
la P2 incarnava l'ala vaude
ville? 

Nei momenti più cupi del
le trame pìduiste, quando 
generali, ministri e industria
li, ciascuno con una torcia in 
mano, animavano lugubn 
riunioni nelle catacombe 
ammuffite del Palazzo, l'arri
vo di Pietro Longo costituiva 
un momento di rasserenante 
buonumore. Proprio mentre 
gli incappucciati stavano per 
decidere il colpo di Stato, un 
sordo tonfo annunciava l'ar
rivo di Pietro Longo. Lui, ca
dendo per le scale, si faceva 
male, ma i convenuti, come 

é umano che accada, rìdeva
no a lungo, e subito dopo, 
più ritassati, decidevano di 
rimandare il golpe alla setti
mana successiva. Cosi, setti
mana dopo settimana, la de
mocrazia italiana ha potuto 
conservarsi, e al compagno 
Longo noi dobbiamo, incon
sapevoli, la nostra libertà. 

Anche questa storia di 
tangenti, via, non è credibile. 
Se voi voleste essere certi dì 
ottenere un appalto, conse
gnereste un miliardo e mez
zo a Pietro Longo? Quello 
non è in grado, date retta. 
nemmeno di far passare il 
progetto di una fontanella ai 
giardini pubblici, e gli affari, 
si sa, sono affari. -Do ut des», 
provò a dire una volta, al n-
starante, un costruttore spre
giudicato a Pietro Longo. 
•Gnocchi», rispose Longo, 
chiedendosi come potesse il 
suo commensale ordinare 
piatti cosi stravaganti. 

II compagno Pietro Longo, 
dunque, va protetto. Ne pro
pongo, anzi, l'impunibilità, 

perché è egli stesso, per 
pensieri e opere, un esempio 
vivente di modica quantità. 
Come provvedimento urgen
te, si potrebbe, intanto, vieta
re le visite a Pietro Longo, 
come per la Torre di Pisa. 
Ha già troppe pendenze, po
veruomo, ed è doveroso ri
sparmiargli il peso dei cattivi 
incontri. I turisti potranno ac
contentarsi di ammirarlo da 
lontano, perché, come" ha 
detto Argan a proposito dei 
campanili, «sono fatti per es
sere guardati dal basso e 
non dall'alto». Con uno sfor
zo di fantasia, gli italiani, che 
sono ingegnosi, riusciranno 
sicuramente a trovare un 
punto di vista più basso n-
spetto al compagno Longo, 
per esempio sdraiandosi per 
terra. 

Cartello tunstico: «Pietro 
Longo, direzione del Psi». 
Preparatevi, genitori, a ri
spondere all'inevitabile do
manda dei bambini- -Papà, 
mamma, che cosa vuol di
re?». «Stai zitto, Ciccio, che 
non è più tempo di fare del-
i'antisocialismo», 

In Urss 
nasce 
il gruppo 

• i MOSCA. Il fisico 
Sakharov, lo storico J 
nasiev e Boris Eltslrt, Cv. 
sull'appoggio di circi <J 
to deputati, hanno jet! 
le fondamenta per IM 
ne di un venire propri* grup
po parlamentare d'opposilto-
ne che spìnga *li cor» dell» 
perestroìka-. Stamine 4 su» J 
la decisione uliicìale peV.que- : 
sta nuova tormazlonej quasi, 
un partito, di respiro panso-
vielico. Intanto al «Congresso 
dei deputato la retajiohe del 
presidente del Consiglio, Nl-
kolai Rlzhkóv,,sull» situaikjne S 
economica ha suscitato aspre | 
critiche. Il Congresso terra un» ; 
seduta segreta s|il Nagomcij 
Karabakh. Profila la relazione ! 
sul patto Molotov-Wbrwntmp,1; "• 
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